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O mnlUyche  tanto  il  mondo  apprezza 


I NOMI  ANTICHI  ET 

MODERNI  DELDAN- 

TICA  CITTA  DI  ROMA, 
cr  de  tutti  i popoH,Proumcie,  Citta, 
fiumi^montiJelueyO'  altri  tuo 
chi  di  tutta  Italia  y come 
dprefente  [tadi* 
mandano  « 
i; 


IN  VENETIA  AL 

SEGNO  DELLA 
SPERANZA* 

M D L. 


E la  nera  ^eranza  Uffa , f^rtzx^* 


deli;.?  porte  dell’An- 
tica CITTA. 


i 


A porta  bora  detta  del  popolo  chfa^ 
mauafi  FlaminaouerFlurnentatia. 
La  porta  bora  Pindana  fì  diceua  Col 
latina  ouer  Pindana* 

La  porta  bora  Salaria  jdiceuafi  CÒL 
lina. 

La  porta  di  fant’Agnefe  era  chiamata  Viminale. 

La  porta  di  fan  Lorenzo  nominauafiTiburtinaf 
Laporta  di.s.Croceficbiamaua  Nenia, 

La  porta  di.s.Zuane  fi  diceua  Celimontana. 

La  porta  di  fan  Sebaftiano  era  detta  Capenaouer 
Triomphale, 

La  porta  di  fan  Paulo  fi  nominaua  Trigentina. 

La  porta  di  fan  Pancratio  cbiamauafi  Aurelia. 
L’ultima  delle  antiche  fu  la  porta  Vaticana  , nella  riua 
delTeuere* 


contrade. 

i Porta  capena.  2 Celimontana.  $ 1(Ì8C  Serapi* 
4 Tempio  della  pace,  f Efquilina.  6 Altafemita* 
7 Via  larga.  8 Piazza  Romana.  9 Circo  flaminio» 
IO  Palazzo,  ii  Circo  mafsimo.  12  Pifcina  publicau 
15  Auentino.  14  Tranftiberina. 

DE  I MONTI. 


Monte  Tarpeio  bora  fi  chiama  Capitolino. 

Palatino  era  doue  bora  fi  dice  palazzo  maggiore. 
Auétmoèquellojdouehoraèlachicfadi  fanta  Sauina* 
Celio  e quello  dou’e  la  cbiefa  di  fan  Zuan  laterano. 
Efquilie,fono  qlle  dou’e' il  tepio  di.s.Pictroinuincula.* 
Viminale  e quello , doue  bora  e'  la  cbiefa  di  fan  Loren- 
zo in  PalifpcrmajiS^  di  Tanta  Potentiana. 

Quirinale  hoggi  fi  chiama  monte  cauallo. 

Monte  Pincio  ouero  colle  de  gli  borti  c quello  jdouc  e* 

A 2 


Il  tempio  della  Trinità. 

Vaticano  è quello  doue  e' il  palazzo  delPontificc. 

laniccio  c quello  doue  bora  é la  chiefa  di  fauto  Hono«* 
£rio,<5^  di  fan  Pietro  montodo. 

DELL!  PONTI. 

Ilpontefublicio  era  alle  radici  deirAiientmo  appreilb 
l’arfenalCjUi  fono  anchora  alcuni  ueftigq  in  mezzo  il 
Teuere . Quello  è quel  ponte , doue  Horatio  Code 
fclofoftcnn e l’impeto  dinimici. 

Potè  di.s.Mariajgia  fi  diceua  Senatorio  ouer  Palatino. 

Delli  ponti  di  fan  BarthoIomiOjL’uno  per  auantifi  di- 
ceua FabriciOjl’altro  Ccftio. 

Ponte  Siilo  chiamauafi  lanuclcnfe. 

Ponte  Vaticano  ouer  triomphale,Vi  fono  anchora  i uc- 
iligij  nel  Teucre  appreflbrhofpitalc  di  fan  Spirito. 

Il  pontedel  caftcllo,  appreflb  gli  antichi  era  detto  Elio. 

Il  potè  molle  5 per  auati  fi  diceua  Miluio,  ouer  M oluio, 
<5^  e a duci  miglia  fuori  della  porta  Flaminia,  che  ho 
ra  fi  dice  porta  del  popolo. 

DE  GLI  ACQVEDVTTI. 

DclPacq  appia,  ui  fono  anchora  akui  ueiligi)  alle  radici 
del  mote  tcftaccojct  altri  all’arco  di  Tito  Vefpefiano. 

Dell’acqua  martiajui  fono  anchora  le  forme  diqllajncl 
la  uia,douefi  ua  fuori  a.s.Lorenzo  fuori  delle  mura. 

Dcll’aqucdotto  dC  foti  dell’acqua  claudia. 

Vc’c  anchora  un’aqucdotto  apprefib.s.Prefcdia,  pchc 
feorreua  apprefio  la  porta  bora  detta  maggiore. 

Acquedotto  del  fiume  detto  Anio  uecchio  circa  il  quar 
to  miglio  nella  uia  p laqual  fi  ua  dalla  Latina  in  La- 
bicana,pafia  l’arco,  S^peruiene  nella  contrada  del- 
la uia  noua  ne  gli  horti  Afiniani. 

L’acquedotto  del  fiume  detto  AnionuouOjCompren- 
defi  nella  uia  fublacenfe  dC  miglia.xlij.fotto  il  riuo. 

L’acqua  uergineè  quella  9 che  uolgarmenu  fi  chiama 
fonte  del  Triuio. 


DclPacqualuttima# 

Sorge  anchoranel  uelabro  la  fótc  delPacqua  Tutuma, 
laqual  già  faceua  luoco  nella  piazza  apprelTo  il  tem 
pio  della  dea  Vefta.doue  bora  é la  chiefa  di  fan  Silue 
ftronel  laco,  óuer  di  Tanta  Maria  liberatrice, laqual 
hoggt  del  torto  acquedotto  efce  d’una  pfunda  fonte 
nella  piazza  bouaria,ad  ufo  dellauarfolamente. 
DELLE  STVFFE. 

Delle  fì;une  agrippine,  hoggi  ui  fono  grandi  uedigq  dò 
po  la  chiefa  di  Tanta  Maria  rotonda* 

Delle  Neroniane  d^AlelTàndrine  dopo  la  chiefa  di  fati 
toEuftachio  uifono  anchora  grandi  ueftigi). 

Delle  Antoniane  appreflbfan  Sifto&  Tanta  Balbina 
ui  fono  anchora  grandi  di  mezzo  ruinati  ediEct}* 

LcThitianc  erano  gia'jdoue  bora  c il  tempio  di  fan  Pfe 
tro  in  uincula* 

Le  StufFc  di  Traiano  furono  già'  appreflb  fan  Mattinò 
ne  i monti , 8C  quelle  diPhilippo  in  cimadel 
ilqual  éarifconcro  fan  Mattheo  in  Merulana^delfe 
quali  hoggi  appareno  alcuni  ueftigi). 

LeftufFenouitiane  furono  già'  doue bora  eia  chiefa  di 
fantaPudentiana*  T 

Le  ftuffe  di  Olimpiade  furono  dou’e  il  tepio  di  fan  Lo^ 
renzo  in  Palifpcrma. 

Delle  ftuffe  di  Coftantino  Imperatore  fono  grandi  uè- 
(ligi)  fu  la  fchena  del  mote  Quirinale , doue  fono  i ca 
ualli  di  marmo* 

Le  ftuffe  di’Diocledano  fono  aplfo  il  tépio  di.s*Suianà4 

Le  ftuffe  di  Dominano  gid  fumo  doue  bora  e'  il  tempio 
di  fan  Silucftro  in  campo  martio. 

Le  ftuffe  gordiane  ft  dicono  effer  ftatc  appreflb  il  tepio 
di  Tanto  Eufebio  fotto  il  colle  che  ui  è profsimo* 
Luochi  bue  fi  faccuanolc  battaglie  ’nauali* 

Molti  furono  già  i luochi  per  le  battaglie  nauali , uno  in 
capo  Martio, d’Augufto  impatorc  c6ftituito,credefi 


quiui  eiTer  dato^doue  h'ora  eVuna  gi^de  cdcauica  foe* 
toilt^io  di  fantaTrimta'jraltroncI  circo  ma&imc« 
DEL^LE  PIAZZE. 

La  piazza  RomanaéafTai  inaniEeRo  eiTer  Rata  tra  il 

j Campidoglio  <3^  Palatino  monti. 

La  piazza  di  Gefarc  era  congiunta  alla  piazza  Roma 
najó^credcfiefifcrftatain  quel  circuito , doucalpre- 
(ente  è il  portico  di  Fauftina. 

La  piazza  di  Augufto  era  cogiunta  a quella  di  Cefarc 
allaRomana,qual  credei!  elTer  Rata^doue  hoiaé 
la  cliiefa  di  Tanto  Adriano  in  tre  piazze. 

La  piazza  bonaria  occorre  tra  la  piazza  Romanatt  il 
Teuercjdoue  bora  è la  chiefa  di  fan  Zorzucio  e tutta 
quella  pianura  che  giace  in  quel  luoco. 

La  piazza  del  pefce  era  già'  in  quel  circuito  doue  ho« 
ra  e'  la  chiefa  di  fanta  Maria  in  portico. 

La  piazza  delle  herbe  era  per  auanti  doue  heraiidice) 
piazza  montanara. 

La  piazza  di  Nerua  era  già  tra  la  chiefa  bora  di.s.  Adria 
no  in  tre  piazze, óC  il  tepio  di  fan  Bafilio,  doue  al  pre 

1 fentefonoglihorti  alle  radici  del  Campidoglio, 

La  piazza  di  Traiano  era  già  contigua  alla  piazza  df 

. Nerua  tra  il  Campidoglio  5^  il  colle  Quirinale , do- 
ue fino  a quefto  tempo  è la  colonna  a lumaca. 

La  piazza  de  porci  fu  già  tra  il  palazzo  uecchio  de  i fi- 
gnori  Colonnefi,(5^  la  uiache  mena  al  mote  Caual 
lojdoue  hoggi  fono  gli  horti. 

La  piazza  d’Archimonio  era  già  doue  al  prcfente  e'  i! 
tempio  di  fan  Nicolo  di  Archimoni}. 

La  piazza  SaluRiana  era  già'  tra  il  tepio  di.s.  Sufanna 
ó^laportafalariaarifcotro  de  gli  horti  Salufiiani* 
DE  GLI  ARCHI. 

L’arco  di  Coftantino  e'  appreflb  l’amphithcatro  che 
chiamano  il  Colifeo. 

L’arco  di  Tito  Vefpafiaao  uedefi  anchora  al  prcfente 


apprcflo  il  tcttipfo  di  fauta  M aria  nuòun. 
iL^arco^iLudo  Scptimio  c alla  radice  del  Catnpido* 
glioapprcflb  il  tempio  di  fan  Pietro  in  prigione. 
'Ch’arco  boario  nedefianchora  al  did’hoggiapprefifoif 
tempio  di  fan  ’Zorzi  nel  uelabro.  j 
L’arco  di  Flauio  Domitianoe'  anchorain  piedi  appref 
, fo  fan  Lorezo  in  Lucina , ilquale  bora  fi  dice  uolgar- 
‘ niente  Parco  del  tripolio. 

L’arco  di  Galieno  è anchorain  piedi!  nelle  efquilie  ap-* 

I ; prcffo  la^chiefa  di  fan  Vidoin  macello. 

: L’arco  di  Gordiano  era  douc  furono  cauati  i marmi,  co 
■ liqli  fu  edificato  il  palazzo  del  Cardinal  di.s«Zorzi. 

DELLI  THEATRl. 

i Jlthéatro  di  Pompeo  era  doue  bora  c il  palazzo  delH 
Signori  Orfini  in  Campofiore. 

B theatro  di  Marcello  era  dou’èal  prcfente  il  palazzo 
della  clarifsima  famiglia  di  Sabelli* 

DE  GLI  AMPHITHEATRL 
L’amphiteatro  di  Vefpafiano  è quello , che  bora  chia^ 
manoilColifeo* 

IltheatradiPu.  StatioTauroèanchora  in  piedi  gran 
‘ partein  mezzo  gli  edifici)  della  citta  apprelTo  il  teiii 

• pio  di  fanta  Croce  in  lerufalem , perche  e rinchiufo 
nel  monaftcrio  di  frati. 

DE  GLI  CIRCHI. 

II  circo  mafsimo  era  già'  nella  ualle  ch’c  tra  Palatino  dC 
Aucntino^perche  era  di  lunghezza  tre  ftadij,6^  uno 
di  larghezza.' 

Il  circo  Haminio,credefi  qui  già'  eflcrjftatOjdoue  in  mez 
zo  e bora  il  tépiodi.s.Cathcrina,douc  hoggifìtor- 
zcno  le  cordedajfua  lunghezza  era  dalle  cafe  già  di 
Pietro  Margano  et.s.Saluatore  in  péfìli  fino  alle  cafe 

* già'  del  Signor  Lodouico  Mathco  apprcfifo  Calca- 
rano.la  larghezza  tra  la  torre  detta  bora  del  Cctran 

( golo<S^lcboteghefcurc. 
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Del  dfco  che  bora  chiamano  Agonne  ui^ded  ho^di 
una  bellirsima  (orma  di  circo  bora  in  mezzo  iléea 
ero  della  cicca, qual  chiamano, Agonne* 
fi  circo  di  Nerone  era  in  Vacicano,  doue  bora  è drizza» 
co  Pobelifco,  qual  la  rozza  molcicudine  chiama  lu» 
lia  di  fan  Piecro* 

belli  PORTICHL  I 

li  porcico  detco  Liuia  era  già  doue  fono  le  ruine^del  te^  1 
pio  della  pace.  ^ 

Il  porcico  di  GneoOccauio  fu  giaapprello  il  cheatro 
di  Pompeo* 

fi  porcico  di  Occauia  forella  di  Augufto  fu  apprelTo  i} 
theatro  di  Marcello* 

fi  porcico  di  Pompeo  dicedelTer  Rato  appreflbla  fuà 
■ coree  8C  il  cheacro* 

Il  portico  di  Lucio  Septimio  è anchora  in  piedi  il  nella 
entrata  di  Tanto  Angelo  in  pifeina* 

Del  porcico  di  Fauilina  uié  anchora  gran  parte  doue 
bora  c la  chiefa  di  fan  Lorenzo  in  miranda* 

Il  porcico  detto  lulia  era  nella  piazza  Romana  doue 
bora  fono  drizzate  tre  colonne  di  marmo* 

11  porcico  detco  Cocordia  è anchora  in  piedi  intiero  nel 
moticello  del  Campidoglio  di  otto  colonne*Era  ap» 
preiTo  a qfto  un’altro  molto  maggiore, dalle  cui  uc- 
Higie  ui  fono  anchora  tre  colonne , 'perche  fu  facto 
per  ornamento  del  Campidoglio* 

Il  portico  di  Antonino  Pio  era  nella  piazza  che  bora  e 
di  preti  apprelTo  fan  Stephano  diTrullio* 

Il  porcico  di  Agrippa  e anchora  in  piedi  quafi  intiero 
auantila  chiefa  di  Tanta  Maria  rotonda* 

DELLE  colonne  a lumaca* 

La  colonna  di  Traiano  uedefi  anchora  drizzata  nella 
Tua  piazza  di  altezza  di  piedi*  125.  doue  la  lumaca 
di  dentro  e di  piedi*i5f*in  feneftrelle*45’* 

La  colonna  di  Antonino  Pio  uedefi  in  campo  Marcio 


nella  contrada  colònnajà^uale  ha  tolto  l!  nome  dn 
queila^di  altezza  di  piedi* ly^.con  la  lumaca  di  dea 
iro,^  gradi.io4.feneftreIle*if  d. 

DELL;B  PICCOLE  PIRAMIDI. 

La  piramide  di  Ottauio  Augufto  giace  rotta  in  due  pess 
zi  nel  circo  mafsimo  di  gradezza  di  piedi*i2Z*  ^ 

La  piramide  del  fole  uedefi  hoggi  rotta  in  molti  pezzi 
alle  radici  del  monte  citatorio  uerfo  il  T euere. 

I ^ Della  piramide  del  fcpolchro  di  Augufto. 

^Lepiramidi  del  fcpolchro  di  Augudo  erano  due,  una 

delle  quali  fu  trouata  tra  le  ruine  nuouamente  caua^ 
ta  apprelTo  la  chiefa  di  fan  Roco , doue  bora  giace 
fpezzàta  a mezza  la  uia^Paltra  fu  trouata  Sc  non  ca 
uata  dopo  la  chiefa  di  fan  Roco ^ 

La  piramide  di  Tiberio  uedefì  drizzata  appito  la  chic 
fa  di  fan  Pietro  * Due  piccole ttc  piramidi  bora  fi  ue^ 
deno, una  nel  Campidoglio  negli  botti  di  Ara  eelij 
l’altra  nella  piazza  di  fan  Machuto. 

Vcdcfianchora  un’altra  che  giace  in  terra  fuora  delle 
muraglie  della  citta  dC  il  tempio  di  fanta  Croce  in  U 
rufalem  traleuigne.  *- 

Vn’altra  grande  (&:belIÌfsimaapprelloIa  chiefadi  fan 
Sebafiiano  nel  circo  di  Pafiano  trail  capo  del  bue^ 
de  iltcmpio  di  fan  Sebaftiano. 

DI  COLOSSI. 

Molti  gia'ne  furono  nella  citta,  ma  di  quelli  nicntef  ho 
ra  altro  fi  uede  che  le  dita  SC  piedi  iquali  fono  al  prc- 
fcntencl  Campidoglio.  ■ 

DELLE  PIRAMIDI.  ‘ 

II  fcpolchro  di  C.  Ceftio  ha  forma  di  pifàmidc,nédcfl 
anchora  apprefib  la  porta  di  fan  Paulo  in  mezzo  le 

. mura  della  citta.  ^ 

Fu  anchora  un’altra  piramide  fotte  il  Vaticano  6^>p- 
preffbla  machina  Adriana  ,gchc  fu  già'  il  fcpolchro 
di  Scipione, come  ferine  Acro. 


5 DEI^LE  METE*  i 

Quelche  bora  fì  dice  capo  del  bue  già  era  meta,  c al  ' 1 
prefente  fenza  la  cima.  I 

DELLI  CIMITERII.  J 

t)  E L ci'miterio  di  Comodala  fi  uedeno  achorahoggidi  1 
i Tuoi  ueftigi}  nella  uia  hofticfe  aplTo  la  ma  di.s*Paulo 
Il  cimicerio  di  Domicilia  nella  uia  Ardiacilla  apprelTo 
fanca  Petronilla. 

Nella  mcdcfima  uia  é ildmiterio  diBalbina^Prefedia, 
(Si^Bafilee. 

11  cimiterio  del  proteftato  nella  uia  appia  appreffo  fan 
to  Gcnario. 

Il  cimiterio  di  Califto  applTo  la  chiefa  di.s.Sebaftiano. 

Il  cimiterio  di  Ciriaca  nella  uia  Tiburtina  a fan  Loren- 
zo fuori  delle  mura. 

Il  cimiterio  diPrefcdia  nella  uiafalaria  appreifoil  tem- 
, piodifan  Silucftro. 

Il  cimite.dicalopodio  nella  uia  Aurelia  applTo.s.califto 
Il  cimicerio  alle ifalate nella  uia  Portuéfe  appfìfoXFelicc’. 
Ildmiterio  tra  duci  lacerati  nella  uia  Labicana  appflb 
s.Balbina  alPorfo  pileato.furono  molti  altri  cimiteri]. 

DE  GLI  SETTEZZONII. 

Furono  gid  duoijetcredefi  ellcr  ftati  nella  uia  nuoua  po 
co  diftante  l’un  dall’altro,  perche  é una gra  machina 
tra  Palatino  SC  Celio  montijqual  fi  crede  già  cfìfer  da 
ta  SeptilonÌo,è  appreffo  la  chiefa  di  fan  Gregorio* 
DELLE  STATVE. 

Furono  già'  flatue  fenza  numero  a piedi  Sc  a cauallo. 

Di  quelle  a cauallo  u’è  una  fola  3 qual  credeno  efier  di 
Marco  Aurelio  Antoninojouero  di  Lucio  Vero. 
Furono  in  tutta  la  citta  caualli  di  brozo  indorati  nu.24. 
d’auolio.94.  Fu  cofiume  de  Greci  poner  le  datue 
nudcjói^  de  Romani  ucftite. 

DELLE  CORTI. 

Era  corte  un  luoco,doue  fi  faceua  il  fenato.  Et  le  princi- 


• jpal  corti  furono,  corte  di  Vcno  che  fii  nel  canton  del 
palazzo  uerib  il  Colifco  jcomc  diceno  alcuni* 
corte  Calabria  appreflb  la  piazza.  La  corte  di  Sa-* 
I9  in  Palarlo* 

corte  Hoftilia appfìfo il  tepio  della  pace,  fu  anchora 
un’altra  corte  Hoftilìa  in  Celio  monte. 

!ya  corte  Pompeanaapprefìfoil  fuo  thcatro,douc  Cefa 
re  dittatore  £u  occifo-Furono  anchora  molte  altre* 
i . DELLI  SENATOLI. 

Furono  già'  tre  fcnati,uno  tra  il  capidoglio  et  la  piazza, 
un’altro  alla  porta  capcna , il  terzo  apprefìfo  il  tepió 
di  Bellona  al  circo  flaminio . era  un  locojdoùe  ftaua- 
no  i Senatori  per  Càufa  di  cònfultare . Era  anchora  il 
Senato  dcllc-matrone  nel  colle  Quirinale* 

La  prigione  detta, Tulliano  credefì  già  cflerfìata,do 
U€  bora  e' la  chiefa  di’fan  Pietro  in  prigione. 

-DI  M’ARFORIO. 

Credei!  efìfer  ftato  il  fìmulachro  del  fiume  Nar,ct  é Nar 
. un  fiume  poco  difeofto  dalia  cittsrilquale  precipitati 
do  per  glifcogli  fcorré  nel  Tenere* 

Della  prigione  ouer  domicilio  della  plebe  Romana. 
Era  doue  bora  è il  tempio  di  fan  Nicolo  in  prigione  da 
r Claudio  Xuiro  edificata* 

DEL  MONTE  TESTACEO, 
Chiamali  cofiTeftacco  da  Teftis  ucce  latina, che  nella 
uolgar  lingua  fignifica  uafi  di  terra, da  i fragmenti 
di  efsi  uafi ,pche  in  quel  circuito  apprelTogU  antichi 
erano  le  boteghe  de  boccalari. 

DE  GLI  ARSENALI* 

Si  trouano  nel  pfeimo  alueo  del  tenere  i 'uefiigij  de  uec 
chi  et  nuoui  arfcnali,ql  loco  hoggidi  chiamano  la  ripa 
DI  GRANARI* 

Furono  giadifpofti  tra  la  riua  del  Teucre  et  il  mote  Te 
fiacco. i4o*granari  del  popol  Romano,et  furono  già 
■ di  d^lughipcome  dimoftrano  le  ruine  di  qlli  nella  ui 


gna  de  gli  heredi  del  Signor  GioS  glorgio  Cefarine»'  ; 

DELLE  SALINE.  H 

Profsime  a quefto  loco  erano  alle  radici  dell’Auendno 
tra  il  monte  6^  il  T cuere  le  faline , douc  a gli  antichi  ' | ^ 
tempi  fi  feruaua  il  Tale. 

DELLE  BASILICHE.  ^ 


La  bafilica  diPaulo  nella  piazza  con  coione  phrigie. 
La  bafilica  argentarla  fu  nella  piazza  romana. 

La  bafilica  ottima  fu  apprefib  il  fenato  aureo» 

La  bafilica  di  M addio  fu  appreilo  il  circo  flaminio» 
La  bafilica  di  Alefiandro  fu  tra  il  campo  Martio  dC  le 
feraglie  agrippine» 

DI  TEMPII» 


I 


Il  tempio  di  Romulo  fu  già  doue  bora  èia  chiefa  di  fan 
Cofmo  (5^  Damiano» 

Del  tempio  della  pace  fi  uedeno  hoggidi  grandifsime 
ruine  apprefibil  tempio  horadi  fanta  Maria  nuoua. 
Se  Vefpafiano  lo  edificò» 

11  tépio  della  Concordia  fu  fotto  il  capidoglio  apprefiò 
il  fuo  portico,(5d  un’altro  nel  portico,detto  Liuia» 

Del  tempio  di  Iride  Sc  Serapi  appareno  al  prefente  i ue 
ftigi}  ne  gli  horti  di  fanta  Maria  nuoua» 

11  tepio  della  dea  della  terra  era  apprefibil  palatio  doue 
bora  é Ara  celi, per  auati  il  tempio  di  Gioue  Fere  trio. 

Il  tepio  di  dei  penati  iu  apprefib  il  tempio  di  Romulo. 

11  tépio  di  Cafto'r  6^  Polluce  fu  apprefib  il  tempio  del- 
la dea  Vefta» 

Il  tempio  di  Volcano  fu  già  doue  bora  é il  tempio  di  fan 
Theodoro» 

Il  tempio  diHercule  era  doue  al  prefente  e la  chiefa  di 
fan  Stephano  protomartire» 

Il  tempio  della  Pudicitia  era  già  douc  bora  è la  chiefa  di 
fanta  Maria  Egittiaca» 

Il  tempio  della  pietà  fu  nel  theatro  di  Marcello» 

Il  tépio  della  dea  Velia  era  doue  bora  è il  tempio  di  fan 


) 

ta  Marialibcratrìce,ouero  df.s.Silueflro  in  laco* 

Il  tempio  di  Venere  3C  Cupidine  era  appre0b  la  chiefa 
di  Tanta  Croce  in  lerufalem. 

U tempio  di  Faudina  fugiàdoue  bora  è il  tepio  di  fan 
Lorenzo  in  miranda. 

11  tempio  di  Venere  genitrice  era  nella  piazza  doueal 
prefente  fono  le  tre  colonne  di  marmo» 

Il  tepio  di  Palladc  credefi  eTfer  ftata  qlla  torre, ch’c'  aua- 
ti  il  portico  di  FauHina  » Fu  gettata  a terra  da  Paulo 
terzo  pontefice. 

11  tempio  di  Ifide  credefi  efier  (lato  quiui»  doue  bora  è il 
tempio  di  Tanta  Maria  maggiore. 

11  tempio  di  Marte  fi  crede  cb’egli  fia  (lato  doue  al  prc 
Tente  clacbieTa  di  Tanta  Martina. 

Del  tepio  di  Mineruafi  uedeno  aneborai  uefiigi)  ne  gli 
botti  di.s.Maria  di  mineruajmonaderio  di.s.Dnico. 

Il  tepio  Patbeo  bora  è nominato  Tanta  Maria  rotoda* 

Il  tepio  di  buona  Fortuna  fu  già  appreiToilPatheOjdo- 
uè  bora  Tono  le  caTe  del  q.  Signor  Mario  PeruTco. 

11  tempio  di  Quirino  fu  per  auantidoueal  preTenteèla 
cbieTadiTanVidalc. 

11  tempio  della  Bonadea  credefi  già  elTcr  dato  doue  bo 
ra  eia  cbieTa  di  Tanta  Maria  Aucntina. 

11  tempio  delTole,  dicono  alcuni  elTer  data  quella  cor- 
re ebe  fu  fatta  da  gli  ornamenti  di  quella,  cbefìuede 
nel  fopraciglio  del  monte  Quirinale. 

11  tempio  et  altare  di  Apollo  fu  già  doue  bora  è la  uigna 
del  q. Cardinale  Napolitano. 

Il  tepio  di  Giano  fu  già  Topra  la  cbieTa  bora  di.s.  Vidale» 

11  tempio  della  Fortuna  publica  fu  già  appredo  la  cbie 
TadiTanVidale. 

11  tempio  di  Fauno  Capripeolo  era  già  doue  al  prefen- 
te c la  cbieTa  di  fan  Stepbano  rotondo. 

DELLE  SEPOLTVRE  GALLICE. 
Tra  gli  botti  di  Tanta  Maria  nuoua^il  coliTco  de  le  eTquI 


!ìe  furono  già  le  fepolturc  gallicc,!lqual  luoco  hoggi 
dal  uolgo  rozzo  é detto  Portogallo* 

DELLE  CARINE. 

Carine  eraun  luoco  a fìmilitudine  della  carinajCio  e'  fon 
do  d’una  nauc  riucrfojó^  comkiaua  dalla  botcga  che 
già'  era  in  ql  circuitOjdoue  al  pfentce' la  chiefa  di.s.Pie 
tro  et  Marcellino  nella  uìa  Labicana  et  p il  fopraciglio 
dei  mòte  Efqlino  fi  ftédeua  fìn’alle  fepulture  galiiccj 
6C  indi  al  tépio  di.s.Lucia  in  Elice,  onde  il  luoco  hog- 
gi  corrotto  il  uocabolo  fi  chiama  CarrajCio  e carine. 
DEL  CAMPO  MARTIO* 

Campo  Martio  c detto  da  M artcjpcrche  era  luoco  do 
ue  fi  douea  far  il  c5fìglio,<S(^ eletto  al  combattere  per 
efercido  della  guerra. 

L’ISOLA  Tiberina  é quella  douehorae'Ia  chiefa  di 
fan  Bartholomeo  nelPifola,  apprelfo  gli  antichi  era 
chiamata  ifola  dì  Gioue  Licaoniaj^Si  in  effa  ifola  era 
no  tre  tempi), di  Gioue , d’Efculapio  8C  di  Fauno^ma 
rifola  erafacrata  adEfculapiOjd^iui  hoggi  fiuedc 
una  naue  di  marmo. 

DEL  fepolchro  di  Augufto  ui  fono  anchora  grSdi  rui 
ne  appreffo  la  chiefa  di  fan  Roco,  perche  i bofchi  di 
quella  occupauano  tutta  quella  pianura, che  giace 
tra  il  Teucre  ó^^fanca  Maria  del  popolo. 

DEL  L’ A N T I C O horologio  di  C5po  Martio 

Doue  bora  e il  tempio  di  fan  Lorenzo  in  Lueina  nel- 
la capellanuoua  di  capellani  fu  già  quella  bafe  no- 
minatifsima  dC  horologio,lipalfatiannicauato. 

LE  SERAGLIE  di  Campo  Martio  erano  gta  ap- 
preso la  colonna  a lumaca  di  Antonino  Pio. 

L’A  SILO  Fu  già  doue  hora  èia  piazza  di  conferua- 
tori  in  Campidoglio. 

L’E  R A R I O publico  era  doue  hora  fi  uede  ^ la  chic 
fa  cafeata  8C  tutta  rouinata  di  fan  Saluatore  nell’era- 
rio  apprefib  l’hofpitalc  di  fanta  Maria  in  Fortefi. 


DE  I TR  OPHEI  DI  G.  MARIO. 
Nelle  efquili'c  appreso  la  chicfa  di  fan  Giuliana  fi  uede- 
no  i trophei  di  C.Mario  fette  uolte  cofule^del  triom-i 
pho  cimbrico. 

Il  B O S C O facrato  a Giunone  Ludna  era  gi^  douc 
bora  è la  chiefa  di  fanta  Maria  maggiore. 

DE  GLI  HORTI  SALVSTIANI.  $ 
Si  trouano  anchora  i uefiig^  de  gli  horti  di  Salufiio  nel 
lapfonda  ualle  poco  tra  la  porta  falaria^mote  Qui-^ 
rinak,(5(:ilmonticello  de  gli  horti  bora  corrotto  il 
uocabolo  detto  da  gli  babitanti  Salufiico. 

D 1 Caualli  di  marmo  che  fono  nel  monte  Quirinale» 
Tiridate  Re  de  gli  Armeni  gli  fece  portar  a Roma» 
DELL!  GIVOCHl  FLORALI. 

Si  faceuano  già  fotto  la  uigna  del  Cardinal  Napolitano 
doue  bora  fi  uede  la  ualle  rkbiufa  dipareti, p le  nude 
meretrici  co  ogni  licetia  di  parole  et  mouimctilafciui 
I CAMPI  foreftieri  erano  già  douc  bora  é la  chiefa 
• di  fanti  quatttro.  > 

L’E  M P O R I O era  già  il  Colifeo  et.s.  Maria  nuoua, 
doue  al  prefente  fono  gli  horti  di  frati.  ^ 

DELLA  contrada  Tufca,Gipria  3C  federata. 
Tutto  ql  capo  che  giace  l capidoglio5Palatio5  Auétino 
Se  il  teuere  fi  diceua  cotrata  Tufea,  cótrata  cipria  et 
; . fcclerata.era  giaappfib  la  chiefa  di.8.PietroI  uicula* 

' D ELLE  VIE  C H’ERANO  fuori  dellacitta. 
La  uia  fiaminia  è qlla,p  laql  fi  ua  dalla  porta  del  popolo 
La  uia  collacitia  è qlla,che  cornicia  dalla  porta  pinciana 
La  uia  falaria  è qlla,perlaqual  fi  ua  dalla  porta  falaria. 
La  uia  figulenfe  Sc  mométanea  è quella,  che  fi  uede  fuo 
, ri  della  porta  bora  di  fanta  Agnefe. 

LauiaTiburtina  è quella  che  comincia  dalla  porta  ho 
ra  di  fan  Lorenzo. 

La  uia  Labicana  è quella  che  bora  fi  uede  per  la  po|‘ta 
di  fanta  Croce. 


La  uia  campana  c quella ^petlaquakOua  dalla  porta 
di  fan  Giouanni* 

La  uia  Appiae  quella  che  al  prefentefiuede  fuori  della 
porta  bora  di  fan  Sebadiano . 

La  uia  hoClienfe  e quella  che  comincia  bora  dalla  por^ 
ta  di  fan  Paulo* 

Lauiacofulareèquella  che  bora  fiuedefuor  della  por 
radi  fan  Pan  erario* 

DELLE  VIE  ch’eranogi^  nella  citta* 
Lealtà  femita  era  nella  fchena  dei  mote  quirinale  co 

niinciaua  da  i theroni  di  Coftantino  imperatore  po 
co  difeodo  daicauallidimarmo,dCandauafino  al 
la  porta  di  fanta  Agnefc  • 

La  uia  larga  cominciaua  apprejfo  le  feraglie  di  campo 
martio  (S^lauiafìaminia,  3^iidédeuafìnoal  capido 
gliOjUi  fono  anchora  legni  di  qlla  nella  piazza  feiara 
Lauiafuburraper  le  radici  delle  efquilie  coniugo  tra^ 
mito  lì  dendeuafino  alle  chiefe  di.s*Lucia  <5^  Orba* 
La  uia  facra  cominciaua  appfifo  l’arco  di  Coftatinojco 
me  dicono  alcuni,  SC  fecòdo  Marco  Varrone , dalle 
carine , quando  dice  ,le  carine  da  quello  efler  dette, 
perche  quiui  comincia  il  capo  della uiafacra,pche 
quella  conduceua  per  l’arco  diTitoVefpafìano, 
la  piazza  Romana  in  Campidoglio* 

La  uia  nuoua  era  congiunta  alla  piazza , cominciaua 
dalla  porta  di  Mugionc,dopo  per  Palano  Sc  appref 
fo  feptizonio  fì  dedea  fin’in  pifeina  publica  Sc  le  duf 
fe  Antoniane,doue  é il  capo  di  cfla  uia* 
Lauiatriomphale  era  perla  porta  Vaticana  andando 
in  Campidoglio* 

La  uia  Vitellia  andana  dal  monte  lanicolodn’ al  mare* 
La  uia  retta  fu  in  campo  martiojcome  ferine  Seneca» 

La  uia  fornicata  fu  in  campo  martio  appresola  uiadsi 
minia, ferata  ad  ufo  di  foldati. 

IL  FINE* 


DELLI.POPQX/I  D«ITAI>IA, 


Salafeijhabitorno  • ~ - Douc  e hor  Monferrato  Sf, Sa# 

_ . ; iuzzo.  'l'I-''-" 

Infubrcs  ' ” doucc  Milano  ^Pauia.  * 

Probi)  * , ,dou^èBergamo<S^Goino^  ’ 

Caenomani  douc  è BreÌTa^cS:  Verona 

VcncU  ' ; douc  é Padoua  Viccnswi  SC 

Chìoggia.  ^ 

Rhct^  , ^ Feltre  e’I  Belluno  5^  tutte ql-* 

le  alpi  uerfo  Italia.  - . - ; 

Noria  - Triuifoc’lTriuifan.  ^ 

Carni  ilFriul.  ; . jjf, . . "i 

lapide  . la  Charintia  «Si:  riftria. 

Ugures  . daNizzaaLunigianav 

ApuaniLigurcs  . ,,  Lunigienae’i  Pontremoìo. 

Phocentes  r,  ^dope  è Pietra  Tanta  SC  F.ufdc 

• - fhio. 

Hctrufd  ’ , daBunafìnoaRonia^ 

Latini  “ frà  il  Teucre  Qrcello  e^ltìa-r 


Volfd' 


tiertìici 

Vmbri 

Campani  uetercs  feu) 
Leborini  J 

Sabini 
Picentes 

Marrudni  ' ' 
Veftini 


rigliano.  V N * 

fra  li  monte  rotondo  e’I't'euc 
rsSefoifa  noua  haFeffa  dc 
ta  primaria. 

douee  Anagia<Sc^Iai;rio. 
quelli  del  ducato. di  Spoleto. 

quelli  di  terra  difauoro*'  • 

dou’è  Narni, Norcia, et  Treuf. 
li  Marchiani. 

doiieéCittad^Tordino  fiu- 
me fino  Pefeara. 
da  Pefarafinoal  Garigliahan 
.l’Aqujla  citta.  . 


B 


Pelfgmfon  dMEdaFrcmanf  dal  SaflgufntfiumCjMoti 
te  nero  ior  cicca» 

FrentanI  ’ douecLacianOjCt  Villa  fraca* 

Marfì  doue  c Marfe  lago  : 8c  Cela- 


) 


Equfcoll 

Prcculinifcu  ) 
Samoites 
Sidindnl 
Aurunci 
Aufonca 
Picectmi 


I^ucani 

Brutti 
lapiges  ) 
Meffapi) 
Peuce^  ) 
Saktitlni 

Appuli 

Boi 

Galli  togati 
Itali  tranfpadatìi 
Foroiuilenfes 


no  Citta» 

douceTagliacozzo  Sc  Vko 
uaro» 

li  Abbrizzefi  con  li  fci  popoli 
di  fopra. 
doucéTheano» 
doue  c Scila» 

doucè  Caglic  BeueUcnto» 
doue  i SurentOjSalcrno,  San- 
to Seuerino. 

douecPolicaftro  e la  coftera 
diAmaliì.. 
liCalabrefi. 

dal  golfo  di  Taranto  fino  a 
, Brindili» 

quelli  che  habitano  terra  di 
O tronco. 

PuglieO» 

douec  Bologna,  SC  Modena» 
fra  il  Po  il  RubiconCjdC  P Ape 
nino» 

quelli  della  Marca  Triuifana 
Sc  Furlana, 
li  Furlani. 


Citta  d^ItaliajS^  primo  d’Ifiria. 


Lapidia 

Phanacicus  finus 


Ifiria» 

il  Quarnaro» 


Rrfiae  flummis  o£li3  dfdùc  i Ga3«I nou©#  ' 
R&moDia,-  Citta noua.  ' " 

Sridon  Sridgna. 

Slauportus  flu  • ‘il  Quieto  oucr  Labatf#  * 

Focmioflu.  > ilCifano* 

douee  horCapod’Iftda 

Capo  d’Iftria» 

FRIVL. 

Tergere  oppidum  ^ Triefte. 

Natifonflu.  Ofon^o. 

riliamentumflu.  Taiamento# 

[ulium  carnium  Goritia. 

s^quikia  ‘ Acquilcgia* 

l^tinum  Vdene. 

"orum  lulium.  Ciuidaldifriul* 

^iquentia  Bumcn  Liuenra. 

LA  MARCA  TRIVISANA* 

Forum  oppidum  Feltrc*' 

SuT Ciuidaldibcllun.  . 

?ortus  buffaleti  Porto  buffale. 

Dpitcrgium  oppidu  Vdcr^o. 

Coneglianum  Conegian. 

t^naxusfìu.  * ' laPiaue. 

raurifd  oppidum  Treuifo. 

2^celum  oppidum  Afolo  detriuifatìad 
Tridentum  Trento. 

Atcfte  Effe* 

V^inccntia  ‘ViceiiÉra. 


^aprariafcu  ) 
^ullaria  infoia) 
[ufUnopolis 


B 


Patauium 
Babilio  feu) 
Edton  ) 
Meduacus  flu. 
Aponusuicus 
Euganei  montes 
Varianus  flu. 
Alfaflu* 

Foffae  Clodiae 
Meduacus  portus 
Phihdina  folla 


Padua.' 

il  fiume  Bacchiglione. 

la  Brenta. 

Abano. 

doue  è Arqua  ó^libagni. 
Calorio. 

Liminio* 

Chioggia. 

Portus  di  Malamocco. 
Peleftrina. 


LOMBARDIA. 

Regium  Lepidi  Reggio* 

Brexillum  oppidum  Borfellao  BriGghella  di  quelli  da 
Coreggio. 

Bondomacuoppidu  Bondeno. 

Benacuslacns  lago  di  Garda. 

Sebinus  lacus  lago  de  Ifeo. 

Vrcei  nouijcSC  uetercs  lerci  noui,  dC  uccchi. 

Laude  pompeiana  Lodi  uecchio  quattro  miglia  jlo 

tan  daLodinuouo. 


Larius  lacus 
Lambrus  flu. 
Eupilis  lacus 
Rheciorum  curia 
Verbanus  lacus 
Ticinum  oppidum 
Ticinus  flu. 

Graif  fores  feu  ) 
Mons  louis  ) 
P|nnine  fores 


lago  di  Como.  - 

Vmbronc. 

lago  Lugan. 

doue  è Clauena  camello. 

Iago  maggior. 

Pania  e’ITefin. 
llTefin. 

doue  e ilmonaflerio  di  fan  Ber-^. 
nardo. 

per  andar  a mazadio  oue  è mod. 
teginefe. 


IL  PIEMONTE. 


Valentmm  fcu  ) 
Forum  Fului)  ) 
Pompeiana  ciuhas.v 
Vifundusfons 
Augufta  Bacdenorum 
Afta  colonia 
Augufta  Taurinorum 
Morgusflu. 

Eporedia 

Duriaflu. 

Sefsiles  flu. 
Polcntiaoppidum 
Caftrum  Maricorum 
Liberna 
Irisuirus 

IL  PAESE  E 
GENOV 


Valenza*  , 

Alba. 

nafcimentodiPo# 

Bafignana. 

Afti.  . 

Turin. 

Orche. 

Hipporigionze  citta*  ' 
Doria.  i 

Sefsia. 

Pallahcia* 

Maringi. 

Incifa. 

Vicheria* 

r COSTIERA  DI 
^ ET  ALPE. 


;alp«-  montegmefe. 

lala^*  monte  di  fan  JBemardOf' 

Rhetiaealpcs  monte  di  fan  Gottardo* 

Nicgaoppidum  Nizza. 

Tropea  Augufti  * Torpia. 

Menasci  portus  Monaco  ouer  Villa  franca. 

Intemilium  oppidum  Vinti  milio. 

Vadafabatia  . alato  a Sauoia. 

Altilia  oppidum  Altdola.  , 

PortusDelphmi  _ . Porto  fin. 

RutubaHu.  . Rodona. 

B 5 


Diane  oppi'dum 

Diano. 

Aibium  ingaunum  feu) 

Merula 

Ccnta. 

Ferior 

Bifamne. 

En fella  feu  ) 

Lebonia  flu*  ) 

Louagna. 

Segcfta  Tiguliorutn 

douccSegrcfto  uilla. 

Monilia  collcB 

Monelia. 

Famula 

Ferra  mula. 

Tigultia 

forfè  la  fpecie. 

Appiaoppidum 

Pontremolo. 

THOSCANA. 

Carnea  oppidum 

Carrara» 

Tigulia 

laGula. 

Labro  portus 

Liuorno. 

Vada  uolaterana 

bocca  di  Cecina. 

Populonia 

oue  è porto  baratto. 

Portus  Traianus 

oue  c bora  Piombino» 

Scatonum  oppidum 

Sc^rlino. 

Subertum  oppidum 

Suuerto. 

Fenilia  oppidum 

Anfìdonia* 

Caftrum  fui  ) 
Caftruminui  ) 

Comete. 

Pirgi 

Ciuitauecchia» 

Minio  amnis 

Mugnone. 

PalTumena  terra 

Cafentino. 

Trafimenuslacus 

lago  diPerugiat 

Herbanum  oppidum 

Oruieto. 

Flunianum  oppidum 

Foiano. 

Aprilcslacus 

lago  d’Orbetello* 

liuainfula 

Elba» 

1 


CaputualueS 

Grauifcc 

Mcraflu.fcu  ) 
Aufcris  ) 

^ Caparbio. 

Mont’ako. 

Serchio 

Cere 

Ceruetcfc. 

Perge  oppidum 

Palo. 

Danapalus 

lachiaue  SeneC» 

Narflu. 

la  Nera. 

Anio  flut 

ilTeueroije. 

Ciriple 

le  grotte. 

Falifcorum  mons 

Monte  fiafconc* 

Veculonia  oppidum 

ouce'McfTa. 

Volcac  oppidum 

oueéGrofieto. 

Cofe  oppidum 

oueé  Orbctello* 

Almaflu. 

Larbia. 

Prila  flu. 

la  Paglia. 

Aquala  oppidum 

Acqua  pendente. 

Roda  oppidum 

Bagnoreggio. 

Tufean  enfia 

Tofcanella. 

Longula 

Viterbio. 

Lacus  uadimonis 

lago  di  Viterbo* 

Agillina 

Cere. 

Forum  Claudij 

le  tofe. 

Ciminis  lacus 

lago  di  Vico* 

Forum  Cafsij 

Vétralla. 

Ortanum  feu  ) 

Orca  ) 

Orti 

Fefcema  oppidum 

Ciuita  cadellana. 

Vei  oppidum 

ouee  Vtano  delliQrliof* 

Capinaces 

Canapina. 

Arfia  Syluafeu) 
Bacchane  ) 

lafeluadi  Bacchano* 

Aquae  Veneris 

ouee'  Tanta  Seucra* 

Fregenc  oppidum 

Bracciano* 

B 4 

Vicos  Aureli 
Alfictinuslacus 
Cremerà  flu. 
Camuraiim  urbs 
Fregellgoppidum^ 
Soracfle  mons 
Forum  Appi) 

Lamum  oppiduin 
Nympheus  omnis 
Lauici  feu  ) 
Laui'canum  ) 
Algidunifclua 
Gabijoppidum 
Bouiik 
Tibur 

Carfcoli  oppidum 
Diane  fpeculom  lacus 
Albarus  mons 
Cecubus  mons 


Vidarello. 
lago  di  Brachiano* 

Vakha. 

Irto» 

Ponte  coruo. 
monte  di  fan  Silueftro* 
fo0a  noua  monafterium  Ci- 
ftcroienle. 

Marino, 
allato  folla  noua. 

Val  montone. 

da  Val  monton  fin  a Mario, 

Gallicano. 

Baccucco. 

Tiuoli. 

Arceolo. 

Cinchianolago. 
doue  c caftello  gando. 
allato  a Fondi. 


PAESE  DI  LA  DA  ROMA 
DITTO  LATINO. 


Formiefeu) 

Hormiae  ) 

Minturne  oppidum 
Erisflu^  " 

Lirisfiu, 

Lauinium  oppidum 
Aricia  oppidum  ; 
Arteminum 
Tufculum  oppidum 
Algidum  mons  diCoppi 


Mola 

Taietto, 

Ciani. 

Garigliano. 

citta  diuina  de  li  Colonoefi. 
Riccia. 

Cifithiano. 

appreflb  caftel  frafeata* 
Rocca  di  Papa. 

fitUìyyu) 


Gabgoppidum  Lagarolo  fecondo  alcum. 

Regillus  lacus  lago  difanta  Seuera. 

Eretutnoppidum  monte  ritondo.  • 

^CAMPAGNA. 


Arunca 

Vulturnus  oppidum 
Mafsicusmons 
Pu  teoli  feu  ) 

Dieburchea  ) 
Luculliuilla 
Pompcrj  urbs 
Vefuuius  feu  -*  ) 
Vefeuusmons  ) 
Stabix 
Dafìlinum 
Stellates  campus 
Calidium 
Caudini  Turca; 

Fucinus  lacus 


Sefla. 

caftel  di  Voltorno. 
la  rocca  di  Mandragonc. 

Pozzuolo 

caTlel  del  ouo  fecodo  alcuni. 
caTlel  greco. 

Summa 

caftel  Amari. 

Caftiìluccio  o Aminone* 
Mozzone. 

Caliere. 

Caudjo  apprcfto  a Bene- 
uento. 

Marfe. 


DVCATO  DI  SPOLETO 
ET  SABINI. 


Tuder  oppidum 
Carfulioppidum 
Afisflu. 

Tifernum  oppidum 
Forum  Flaminium 
Allia  flu. 

Lacus  Vclinus 
Trcbula 


Todi. 

Cafsina. 

Chiaggio. 

citta  di  caftello. 

preftbaFuligno. 

Cortefìc. 

lago  di  PcdclucOi 

Tricui. 


Tinta  fcu  ) 

Tinaflu.  ) 

Imellaflu. 

Tctricf  rupcs 
Monsfeuerug 
Numcncum 
Digcntia  riuus 
JMandellapagus 
FabarisBu, 
Cruftumina  oppida 
Curcs  op.patria  numae 
Validum  opp. 


Chioggio-oucr  Lupino* 

preflfo  monte  buono, 
monte  fan  Giouanni. 
monte  Nerro. 

Caftel  Crefcentio. 
riuo  del  fole, 
poggio  mirteto. 

Farfaro. 

palubara  Sc  monte  ritondo. 

Torri. 

guado. 


MARCA  D*ANCONA. 


Forum  Scmpronq 
Ifaurus  fiu. 

Troentus  flu. 
Accianusfundus 
Serra  opp. 

Cimerà  promontorium 
Mufioamnis- 
Auximum  opp. 
Cibulum  oppidum 
Tennaoppidum 
Tignium 
Rubicon  fìuuius 
Cruftumiumflu. 

Fanum  fottunge. 

Efìum  oppidum 
Efis  fluuius 
Caftrumnouum 
Luc'eoli  oppidum 
Feretrum  oppidum 


Foficmbruno. 

Foglia. 

Tronto. 

Farnazzano  prcfifo  Pcfaro. 
fan  Quirico. 
il  monte  d’Ancona, 
alàboccadeliafpidi. 
Ofmo. 

Cinguli. 

Tignia. 

fanta  Maria  in  Gcorgio* 

PiiltelIaoRuconc. 

Conchlia. 

Sano. 

Icfì. 

Fiumicino. 

Flauiano. 

Candiano. 
monte  feltro. 


PalmcnGs  agcf  Torre  di  palma. 

Traianapotenda  Potenza. 


VA  ROMAGNA. 


Flaminia  uia. 

da  Roma  pel  ducato  di  Spo^ 

leto  fin  a Rimino. 

Emilia  uia 

da  Bologna  ad  Acquileia. 

/Bmilia  altera 

da  Piafenza  a Rimino. 

Ifapisfcu  ) 

flauio. 

SapisHu.  ) 

Forum  Liu^ 

Forif. 

Forum  Corncli) 

Imola.  ^ 

Forum  Pompili) 

Poppi. 

Forum  Truentinorum 

Bertinoro. 

Mutilum 

Mutigliana. 

Fclfitia 

Bologna. 

Tannetum 

Canneto. 

Sauennaflu. 

Quadenna.  j 

Vaternusflu. 

Saremo. 

Anemo  flu. 

Lamohe. 

Sculcena  flu. 

Panata. 

Reggium  Lepidi 

Reggio. 

Reginates 

quelli  di  Correggio. 

Campi  nacri 

Carpi. 

Boium 

Bobio. 

Ariminum  flu.  ) 

Mariella. 

Forum  Pompili)  ) 
Brintum 

Bertinoro 

Vitisflu. 

propc  RauenS,aqucdutto. 

Tiberianum  feuj) 

Ad  caballos  } 

Bagnacauallo 

Mutilane  opp. 

Mutolo. 

Spincticum  oflium  padi  primaro* 

Caput  Eridani  ‘ ' Coderea» 

Caprefìae  Magnauacca. 

ABRVZZO. 

PomctiaVeftinorum  Scffa. 

Tefìfuinum  opp.  Minotrafsimo* 

Albulaflu.  Librata, 

luuantiusflu.  Tordino. 

Caftrumnouum  Flauianco, 

Interamnium  opp.  leramo. 

Angolumopp*  . Tanto  Agnolo. 

Aternusflu.  Pefcara. 

Amitcrnum  cinque  miglia  lontan  da  TAquila.  , 
Furconium  opp.  otto  miglia  lontan  da TAquila*  ' 
Corfinium  Tanto  Pelino  o monte  néro. 

SuperequaniPelignoru  oucèla  pianura  di  Val  luna. 
Sanguine. 

Franca  uilla* 

Lanciano» 

Seca* 

Falene, 
cartel  Pallette. 

Anglona. 

Vaftod’ Annone. 

Tcrmolc. 

preflo  al  fiume  Melfa. 
Arpadiòne. 

in  laude  di  Manfreduno  i 

a capo  monte  Dragone.  1 
Carmilafcu  Carinula.  i 

I 


Sarus  nu. 
Frentana  urbs 
Axantum  op. 
Dica  op. 
Peligna  op. 
Sarum  op. 
Aquilonia 
Hiftoniumopp. 
Interamnia  opp. 
Atina  opp. 
Hirpiumopp. 
Abellinum  feu  ) 
Abitila  ^ ) 

Sinope  feu  ) 

Sinuerta  > 

Calenum  opp.) 


I 

I 


Silc  ) 
Siletta  ) 
Marycc  ) 
Calinula  flu. 
Cales  fidicinum 
Calatia 
Caftrum  Sarni 
Vulturnusflu.  ) 
Nataronus  ) 
Atella 
Lintcrnum 
Taburnusmons 
Tifata  montes 


li  cafali  di  SefTa* 

Caianella* 

Calui. 

Caiacda. 

Sangri* 

il  0ume  di  caftel  Amare» 
oueé  Auerfa. 

doueèlatorre  della  patria» 
Tabor* 

I oue  c Cafer ta  8c  Magdalom 


LA  PVGLIA. 


Garganus  mons 

Tiriu  op.3^  promont» 

Vcfticcopp. 

Diomedisinfula 

Brundufium 

Aletium 

Hydruntum  opp* 
Vxentum  opp. 

M and  uria 

Egnatia 

lapige 

Trinium 

Cannae 

Mateolo 

Agrippa 

Leuca  promonto» 
Petelia 


monte  di fanto  Anzolo* 
Rodio* 

Bcftia. 

ifoladiTremitti. 

Brindifì. 

Lezzi* 

Otronco* 

Ogento, 

M ad  urino* 

oue  c hor  Monopoli* 

Bari. 

Trani* 

doue  è bora  Barolo* 

Matera. 

quafi  oue  c bora  Mafrcdonia* 
caftel  di.s*MariadiLcuco* 
Alta  mura* 


INSVLB* 


Igìli'um 
Ethalafeu) 
Ilua  ) 
Aenaria  ) 
Inarimc  ) 
Pichccufa  ) 


Giglio 

Elba 


per  mezzo  la  marina  di 
Siena* 


Ifchia  per  mezzo  Napoli. 


FINIS. 


I 

i 

\ 

\ 

\ 
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